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Torna la pena di morte? 
La Thatcher affretta i tempi 
del dibattito in Parlamento 

Mercoledì la discussione e il voto alla Camera dei Comuni - Pro
babilmente la proposta verrà bocciata con un leggero margine 

LONDRA — È stato fissato 
per mercoledì prossimo 11 
voto della Camera dei Co
muni britannica sul ripri
stino della pena di morte. Il 
fatto che 11 dibattito, con
trariamente alle previsioni, 
sia stato anticipato a cosi 
breve scadenza lascia ra
gionevolmente sperare che, 
come già è accaduto altre 
volte, la proposta di reln-
troduire la barbara legge 
del capestro venga boccia
ta. 

Attualmente, infatti, 
malgrado la forte maggio
ranza che l conservatori de
tengono alla Camera dei 
Comuni, si calcola che 1 
fautori della pena di morte 
siano in minoranza per al
meno venti, venticinque 
voti. Proprio questa circo
stanza, anzi, avrebbe spinto 
il governo a convocare su
bito 11 dibattito e il voto. In
fatti, per quanto la signora 
Thatcher sia personalmen
te favorevole alla reintro
duzione della pena capitale, 
11 governo nel suo insieme 
considera con un certo im
barazzo la prospettiva di 
far compiere un cosi grave 
passo indietro al costume 
civile della Gran Bretagna, 
soprattutto in considera
zione dei riflessi internazio
nali che esso potrebbe ave
re. 

La rapidità con cui è sta
to messo all'ordine del gior
no il tema è motivata anche 
dal fatto che 1 fautori del 
capestro stanno conducen
do una pressante campa
gna all'interno del partito 
conservatore, per convince
re I «tiepidi» e I parlamenta
ri che, appena eletti, ancora 
non hanno avuto modo di 
formarsi in materia un'opi
nione propria. 

La destra più estrema 
sperava, invece, di giungere 
al voto solo dopo il congres
so dei conservatori che si 
terrà a ottobre, quando, se
condo i suoi piani, la rein
troduzione della norma che 
punisce con l'«omicidlo le
gale» i reati più gravi avreb
be potuto divenire addirit
tura un capitolo del pro
gramma «tory». Se la pro
posta dovesse essere boc
ciata mercoledì, è evidente 
che sarebbe molto più diffi
cile imporla come pro
gramma politico del parti-

La pena di morte in Gran 
Bretagna non esiste più, 
per legge, dal 1969, ma già 
cinque anni prima era stata 
sospesa a titolo di esperi
mento. L'ultima condanna 
capitale fu eseguita, me
diante impiccaggione, nel 
1964. Negli ultimi tempi, 
però, varie organizzazioni, 
tra cui la federazione di po
lizia e l'associazione delle 
guardie carcerarie, hanno 
svolto un'intensa campa
gna per convincere l'opi
nione pubblica sulla «ne
cessità» del supremo giudi
zio contro 1 crimini più gra
vi. 

Ma sull'altro fronte, di
verse organizzazioni demo
cratiche, sindacali ed eccle
siastiche e le componenti 
più civili e liberali della so
cietà britannica hanno 
sempre combattuto gli ar
gomenti dei «supporter del 
capestro». In loro aiuto è 
venuta, negli ultimi giorni, 
Amnesty International, 
che proprio ieri ha esortato 
i parlamentari britannici a 
votare contro il ripristino 
della pena di morte. Amne
sty Intemazional ha ricor
dato come molti governi, 
negli ultimi cinque anni, 
abbiano abolito la pena ca
pitale. Tra questi, In Euro
pa, la Francia, la Spagna e 
l'Olanda. 

ARMAMENTI 

Londra decide un consistente 
aumento delle spese militari 

LONDRA — Un aumento del 13,4 per cento nelle spese 
militari: è quanto prevede il governo Thatcher per il nuovo 
anno finanziarlo. Si tratta di un aumento molto consisten
te, soprattutto tenendo conto delle gravi difficoltà in cui 
versa l'economia britannica. Si penslsolo al fatto che altri 
governi europei della NATO si oppongono alle spinte ame
ricane per armamenti molto più contenuti di quello deciso 
da Londra: 

Nel suo libro bianco annuale sulla difesa, 11 governo 
Thatcher ha precisato che la spesa complessiva prevista è 
di 15,97 miliardi di sterline, pari a 36.000 miliardi di lire 
italiane, di cui 624 milioni di sterline destinati al manteni
mento della guarnigione militare nelle Falkland. 

Rivelando che la campagna delle Falkland «ha sottoli
neato l'importanza della flessibilità, mobilità e prepara
zione delle nostre forze», il documento rileva che sono at
tualmente in costruzione tre cacciatorpediniere «tipo 42» e 
otto fregate «tipo 22», anche per compensare la perdita 
delle cinque unità affondate c'agii argentini nella guerra 
della estate scorsa. Alcune unita, secondo il libro bianco, 
saranno dotate di nuove armi per la difesa aerea. 

Il documento sostiene che la necessità di un così massic
cio aumento delle spese militari sarebbe motivato dall'esi
stenza di una «crescente disparità nucleare tra Unione So
vietica e Occidente», dovuta ad «una crescita senza prece
denti della forza militare sovietica nel corso .dell'ultimo 
decennio». Ciò — secondo gli strateghi di Londra — raffor
zerebbe l'esigenza di «non minare la credibilità del nostro 
deterrente indulgendo in riduzioni unilaterali delle nostre 
difese». 

GINEVRA 

Duri contrasti nella 
delegazione americana 

ai negoziati START 
WASHINGTON — La delega. 
zione americana ai negoziati di 
Ginevra tra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica sulla riduzione de. 
gli armamenti - strategici 
(START), sarebbe divisa da 
gravi contrasti intemi. È quan
to ha scrìtto ieri l'autorevole 
quotidiano «Washington Post». 

Secondo il giornale, che cita 
responsabili governativi che 
hanno voluto conservare l'ano
nimato, le difficoltà sarebbero 
dovute a divergenze tra i sette 
membri della delegazione e a 
una «estrema tensione» dei rap
porti tra il capo della delegazio
ne stessa Edward Rowny e altri 
esponenti dell'amministrazio
ne interessati ai problemi della 

limitazione e del controllo degli 
armamenti. 

Rowny, scrive il «Washin
gton Post», «sembra essere al 
centro praticamente di tutti i 
problemi». Diversi membri del
la delegazione si sarebbero la
mentati della sua condotta 
•non professionale». 

Sempre secondo le fonti del 
giornale, Rowny ha rapporti «e-
stremamente negativi» con 
Paul Nitze, che dirige i negozia
ti sulle forze nucleari a medio 
raggio (INF) in corso anch'essi 
a Ginevra. 

Il «Washington Post» aggiun-

fe che responsabili della Casa 
fianca, in privato, hanno rico

nosciuto l'esistenza di questi 
dissensi. 

MEDIO ORIENTE Cinque ore di colloquio con il presidente Assad 

Shultz in Siria, missione fallita 
Ripresi gli scontri tra palestinesi nella Bekaa : 

Il segretario di Stato americano: «Non siamo arrivati a nessun accordo» - Israele intanto consolida le sue posizioni nel sud 
Libano - E stata creata una milizia sciita fìloisraeliana, in aggiunta a quella di Haddad, addestrata alla lotta contro TOLP 

BEIRUT 

Soldato francese muore nel 
crollo d'un palazzo abbandonato 
BEIRUT — Un soldato francese della forza multinaziona
le morto due sono feriti e cinque dispersi: è questo il bilan
cio di un grave incidente avvenuto Ieri a Beirut. Un edifi
cio abbandonato e semidiroccato è crollato mentre i mili
tari francesi stavano disinnescando l'esplosivo con cui era 
stato minato. Altri tre soldati francesi potrebbero trovarsi 
sotto le macerie, ma sarebbero comunque vivi. Secondo la 
radio falangista, nel crollo sarebbero stati travolti anche 
alcuni operai libanesi (si era parlato di cinque morti tra 
questi ultimi), ma la notizia non ha trovato conferma. 

In un primo momento si era diffusa la voce che l'edificio 
in questione, un palazzo di quattro piani, fosse adibito a 
comando del contingente francese che opera nella capitale 
libanese nel quadro della forza multinazionale. Ciò aveva 
fatto pensare all'ipotesi di un attentato. Da diverse setti
mane, infatti, gli uomini dei contingenti che fanno parte 
della forza multinazionale sono fatti oggetto di attacchi. 

Più tardi, però, sia le autorità libanesi che lo stesso co
mando francese hanno precisato che il palazzo non era più 
abitato dal tempo dell'assedio di Beirut e che la squadra di 
militari che è rimasta coinvolta nell'incidente si trovava 
sul posto proprio per demolirlo. Il crollo è avvenuto men
tre ì soldati, prima di iniziare il lavoro di demolizione, 
stavano disinnescando le mine rimaste nel cortile dell'edi
ficio dai giorni della guerra, nell'estate dell'anno scorso. 

L'incidente, ancorché venga escluso che si tratti di un 
attentato, ha suscitato una certa tensione tra gli uomini 
della forza multinazionale, sottoposti a un duro lavoro di 
controllo e di mantenimento dell'ordine in una città che 
non riesce a ritrovare la normalità. 

Brevi 

Nicaragua-USA: «auspici di una pace sincera» 
MANAGUA — Il Nicaragua e gli Stati Uniti si sono scambiati auspici per luna 
pace sincerai durante un ricevimento offerto dall'ambasciatore nordamericano. 
Anthony Quaiton. in occasione del ducentosettesimo anniversario dell'indipen
denza nordamericana. Lo scambio di auspici ha dato l'impressione di un allegge
rimento delle tensioni tra i due paesi. 

Gromiko riceve ambasciatore cinese 
MOSCA — Il ministro degli esteri sovietico Andrei Gromiko ha avuto ieri un 
colloquio con l'ambasciatore cinese a Mosca Yang Sctuzheng. Senza indicare i 
temi specifici deUa discussione, la TASS riferisce che sono state affrontate 
questioni idi interesse comune*. 

Rivendicati 19 attentati in Corsica 
AJACCIO — Il fronte nazionale di liberazione corso (FINO ha rivendicato 19 
attentati avvenuti recentemente nell'isola, negando invece ogni responsabilità in 
ordine ad altri cinque. 

RFGr si allarga la protesta contro il nucleare 
BONN — Sono diventati una sessantina gh ecologisti che da sabato mattina 
occupano un'area di cterra di nessuno» sotto la sovranità tedesco-orientale ai 
confini tra le due Germanie nei pressi di Wustrow (Bassa Sassonia). I manife
stanti. che hanno piantato drverse tende in vista degli sbarramenti di confine 
deUa RDT. chiedono la rinuncia all'installazione a Oraghan di un impianto per la 
rigenerazione di residui atomici utilizzati nelle centrali nucleari. 

Kreisky non si ricandida a presidente della SPÓ 
VIENNA — Dal prossimo ottobre l'ex cancelliere federalo Bruno Kreisky o 
attuale presidente del partito socialista austrìaco lascerà l'incarico, avendo 
deciso (fi non ricandidarsi in occasione del concesso ordinario che il partito ha 
fissato per 9 27 • 28 ottobre, anticipando cosi di un anno la sua indizione. 

PARLAMENTO EUROPEO 

Esaurite le disponibilità finanziarie CEE 
col voto sui rimborsi a Inghilterra e RFT 

Oal nostro inviato 
STRASBURGO — La Co
munità Europea ha comple
tamente prosciugato le sue 
possibilità finanziarie. L'e
saurimento delle risorse del
la CEE (basate essenzial
mente sul prelievo dell'I per 
cento dell'IVA) era stato, 
troppo ottimisticamente, 
previsto per l'85. Anche in 
base a tali previsioni il pro
blema dell'aumento delle ri
sorse e del superamento 
dell'I per cento dell'IVA era 
stato rinviato nel corso del 
vertice di Stoccarda. 

Il fondo delle disponibilità 
finanziarie è stato invece 
toccato ieri, quando ti Parla
mento Europeo è stato chia
mato ad approvare un bilan
cio correttivo per oltre 3.000 
miliardi di lire, destinato a 

coprire le aumentate spese 
agricole, ma anche — ed è u-
n*operazione a dir poco am
bigua — a restituire alla 
Gran Bretagna e alla Ger
mania Federale parte del 
contributo versato alle casse 
comunitarie. Allo stato at
tuale delle cose, la Comunità 
non è più in grado di far 
fronte ad eventuali spese 
straordinarie e, quel che è 
peggio, non riuscirà il pros
simo anno — tenuto conto 
dei tempi lunghi che com
portano le decisioni in mate
ria—ad adeguare nel suo bi
lancio le spese alle entrate. 

Nel dibattito sul bilancio 
correttivo, 1 parlamentari 
hanno messo il loro accento 
critico soprattutto sulla 
compensazione a Gran Bre
tagna e Germania che diven

ta una formula camuffata di 
quel «giusto ritorno» dei con
tributi pagati, la cui applica
zione porterebbe allo sfascio 
la Comunità, n rimborso al
la Gran Bretagna — ha so
stenuto la on. Barbarella del 
PCI — viene pagato prima 
ancora che vengano chiusi i 
conti dell'IVA, prima di sa
pere se gli inglesi non abbia
no già avuto un rimborso ec
cessivo, e senza sapere se 
questi 600 miliardi di lire 
verranno destinati a politi
che comunitarie*. 

Ieri, intanto, la commis
sione istituzionale del Parla
mento ha approvato a lar
ghissima maggioranza il 
progetto di trattato che isti
tuisce l'Unione europea. La 
proposta dell'ori- Spinelli fin-
dipendente eletto nelle liste 

del PCI) e del gruppo del 
«coccodrillo*, per creare un' 
Europa non solo economica 
ma anche politica, ha fatto 
un altro importante passo a-
vanti. Il progetto di trattato 
verrà sottoposto al Parla
mento Europeo nel corso del
la sessione di settembre, cer
cando così di suscitare un 
grande dibattito che dovreb
be rilanciare l'idea europea. 
In una conferenza stampa, 
l'on. Spinelli ha sottolineato 
l'ampiezza del sostegno che 
le forze politiche del Parla
mento hanno accordato al 
progetto di Unione europea,-
progetto che può diventare 
l'elemento centrale nelle ele
zioni europee del prossimo 
anno, e dare ad esse un reale 
contenuto. 

Arturo Bario»* 

DAMASCO — La missione 
di George Shultz in Siria è 
fallita. Il segretario di Stato 
americano non è riuscito, Ie
ri, in cinque ore di colloquio 
con 11 presidente siriano As
sad e con il suo ministro de
gli Esteri Abdel Halim 
Khaddam, a convincere I 
suoi interlocutori a ritirare 
le loro truppe dal Libano nel 
quadro dell'accordo conclu
so 11 17 maggio scorso tra 11 
governo di Beirut e Israele. 

Ripartito per Gerusalem
me, lo stesso Shultz ha di
chiarato al giornalisti: «Non 
siamo arrivati a nessun ac
cordo», ed ha aggiunto che 
comunque gli Stati Uniti 
non rinunciano all'obbietti
vo del ritiro delle forze siria
ne. palestinesi e Israeliane 
dal Libano. Shultz ha tutta
via aggiunto che «non tutte 
le porte sono chiuse con la 
Siria*. 

Alla vigilia del viaggio di 
Shultz, la radio siriana ave
va assicurato che la sua mis
sione era «destinata al falli
mento* e che la Siria era de
cisa a «far naufragare l'ac
cordo fra Israele e Libano». 
Ma 11 fatto stesso che la Sirla 
abbia accolto il segretario di 
Stato americano, nonché la 
lunga durata del suoi collo

qui con 1 dirigenti di Dama
sco, lascia intendere che 11 
dialogo tra i due paesi conti
nua e che probabilmente al
tre soluzioni, al di fuori del-
la'accordo Israelo-llbanese, 
sono state prese in conside
razione. «Se Shultz non ha 
un paniere pieno di cose da 
offrire ad Assad, nemmeno 
la Siria ha regali da fargli* 
ha affermato Ieri una fonte 
ufficiosa di Damasco. Ed ha 
aggiunto: «La nostra posizio
ne non è cambiata, noi vo
gliamo l'applicazione delle 
risoluzioni dell'ONU per 11 ri
tiro senza condizioni di I-
sraele dal Libano: nessun 
premio deve essere dato all' 
aggressore*. Shultz aveva re
centemente suggerito a I-
sraele (che l'aveva accolta 
con grande scetticismo) l'i
dea di stabilire in anticipo, 
ancor prima che Damasco 
accetti 11 principio di un riti
ro delle sue truppe, un «ca
lendario» per il ritiro Israe
liano totale dal Libano. Sarà 
questo, nella sua tappa o-
diema in Israele, uno degli 
argomenti che Shultz discu
terà con 11 governo Begin. 

A Gerusalemme, la que
stione di un ritiro parziale 
delle truppe Israeliane in Li
bano è stata ieri esaminata, 

all'arrivo di Shultz, dal co
mitato Interministeriale del
la Difesa. A quanto si è ap
preso da indiscrezioni, si 
tratterebbe di un ritiro fino 
alla cittadina costiera di Da-
mour, con uno sganciamen
to della regione di Beirut, 
dalla strada tra Beirut e Da
masco e dalla regione dello 
Chouf. Questo potrebbe av
venire comunque non prima 
della prevista visita di Begin 
a Washington 11 27 luglio. 
Verrebbe anche considerato 
un successivo ripiegamento 
fino al fiume Awali, ma in 
ogni caso il governo israelia
no non intenderebbe ritirarsi 
di un centimetro dal Libano 
orientale dove le truppe di 
Tel Aviv si trovano a contat
to con quelle siriane e a soli 
venti chilometri da Dama
sco. Intanto, forse anche In 
vista del possibile ripiega
mento parziale israeliano, è 
stata costituita (lo annuncia 
radio Gerusalemme) una 
nuova milizia filo-Israeliana 
nel Libano meridionale, ar
mata ed addestrata per la 
lotta contro il «terrorismo», 
cioè, nel linguaggio Israelia
no, contro 1 palestinesi e 
l'OLP. I componenti della 
nuova milizia (che si aggiun
ge a quella del maggiore 

Haddad, cristiano) apparter
rebbero alla comunità sciita. 

Dopo gli Incontri di oggi & 
Gerusalemme, li segretario 
di Stato americano si reche
rà per una breve visita du
rante la quale sarà ricevuto' 
dal presidente Hosnl Muba-
rak. ; • 

Sono intanto ripresi ieri 
nella valle della Bekaa gli 
scontri tra 1 sostenitori e gli. 
oppositori di Arafat che si' 
sono dati battaglia per venìl' 
minuti a nord della strada' 
Beirut-Damasco. I siriani a-' 
vrebbero costretto le due fa
zioni a interrompere 11 fuoco 
bombardando entrambe con; 
le loro artiglierie. Una fonte' 
dell'OLP ha poi affermato 
che è stata raggiunta uria 
tregua con i dissidenti di Al 
Fatah. 

D'altra parte a Tunisi il 
comitato centrale di Al Fa
tah ha ieri riconfermato A-' 
rafat alla presidenza. Degli. 
undici membri del comitato 
centrale erano assenti solo 
Abu Saleh e Ahmed Kadri, 
che hanno dato vita alla dis
sidenza. Il comitato centrale 
ha designato le nuove cari
che interne, nominando uno 
o due assistenti a fianco di 
ogni responsabile nel quadro, 
di una maggiore collegialità. 

URUGUAY 

Nessuna intesa con i militari 
I partiti rinunciano al dialogo 

MONTEVIDEO — Per «di
vergenze ministeriali* i tre 
partiti riconosciuti dal regi
me hanno sospeso gli incon
tri con la commissione poli
tico-militare che deve elabo
rare una piattaforma che 
permetta il ritornò del Paese 
alla legalità istituzionale. Gli 
incontri tra esponenti del 
«Bianco», del «Colorado* e 
dell'«Unione Civica* con i mi
litari erano cominciati alcu
ni mesi fa ma senza alcun ri
sultato concreto. Ieri, dopo 
quasi due ore di discussione, 
i dirigenti dei partiti hanno 
deciso di andarsene, né han
no intenzione di riprendere 
incontri che hanno definito 

inutili perché le posizioni lo
ro e quelle degli uomini del 
regime sono radicalmente 
opposte. 

La rottura del dialogo è un 
segno ulteriore dell'indeboli
mento della dittatura in U-
rugùay. I militari, che hanno 
tentato di favorire un ritorno 
«addomesticato* alla demo
crazia, un passaggio da loro 
deciso e sorvegliato, sono co
stretti a scontrarsi con la 
realtà sociale. I deputati u-
sclti dalle elezioni limitate 
dell'82 non sono quelli gradi
ti alla dittatura. Al contra
rio, hanno avuto la maggio
ranza assoluta in tutti i par
titi proprio i candidati più 

intransigenti, quelli mai 
coinvolti in un rapporto con 
il regime in dieci anni dal 
golpe. 

Nelle piazze — basta ricor
dare i duecentomila del Pri
mo maggio e le recenti mani
festazioni per il decimo anni
versario della dittatura — è 
tornato un movimento sin
dacale forte e compatto, una 
gioventù che aspira alla de
mocrazia. Questo mentre su 
'tre milioni di uruguayani 
cinquecentomila sono stati 
costretti ad abbandonare il 
Paese per sfuggire alle perse
cuzioni o per trovare un la
voro. E mentre la repressio
ne ha riempito le carceri rag

giungendo la cifra record di 
un prigioniero ogni 450 abi
tanti. 

Non basta, i militari sono 
riusciti a precipitare quella 
che era chiamata la «Svizze-; 
ra d'America* in un Paese 
schiacciato da un debito e-
stero di 4 miliardi di dollari, 
e che dovrà affrontare la 
gravissima recessione impo* 
sta dal programma concor-, 
dato con il Fondo monetario 
internazionale. Di certo, le e-° 
lezioni politiche delle quali 1 
militari parlano, annunciane 
dole per la fine dell'84, non' 
saranno un rito rassegnato, 
o tantomeno una legittima^ 
zlone del regime. 

VATICANO 

Scuole cattoliche: contìnua il negoziato 
tra il governo di Malta e la Santa Sede 

RPD DI COREA 

A Pyongyang incontro mondiale 
di giornalisti per la pace 

PYONGYANG — Evitare una nuova guerra è il compito decisivo 
che deve affrontare l'umanità oggi. Questa la conclusione unanime 
dei partecipanti alla conferenza mondiale dei giornalisti contro 
l'imperialismo, per l'amicizia e la pace, che si è chiusa ieri nella 
capitale della Repubblica popolare democratica di Corea e alla 
quale hanno partecipato rappresentanti dei mass media di 118 
paesi e 17 organizzazioni internazionali. La dichiarazione finale 
condanna la corsa agli armamenti scatenata dagli Stati Uniti e dai 
loro alleati In un discorso nel corso di un banchetto in onore dei 
giornalisti convenuti da tutto il mondo, il presidente della RPD di 
Corea, Kim II Suor, ha detto che «la lotta del popolo coreano per la 
riunificazione del Paese è un anello importante della lotta condot
ta per bloccare e sventare i complotti di aggressione e di guerra 
dell'imperialismo americano e preservare la pace e la sicurezza nel 
mondo». 

ROMA — Il ministro degli E-
steri di Malta, Alex Sceberras 
Trìgona, ha avuto ieri mattina 
un incontro con il cardinale Ca-
saroli in Vaticano in merito alla 
controversia sulle scuole catto
liche tra il governo di Malta e la 
Chiesa locale. In una conferen
za stampa svoltasi nel pomerig
gio all'ambasciata maltese. Tri
gona ha definito «cordialissi
mo» il colloquio di un'ora da luì 
avuto con il segretario di Stato 
vaticano e ha detto che i nego
ziati tra Malta e Vaticano con
tinueranno. «Stiamo aspettan
do attualmente una risposta a 
breve termine della Santa Se
de*, ha detto. 

Il ministro maltese ha illu
strato la legge approvata la 
scorsa settimana a Malta, se
condo la quale una parte dei 

beni della Chiesa vengono aDo»' 
cati a fini sociali concordati. L* 
applicazione della prima parte1 

della legge, ha detto, è stata so-' 
spesa nella speranza del rag
giungimento di un accordo con 
il Vaticano, mentre la seconda 
parte, che riprende le «fonda
zioni pie», entrerà subito in vi
gore. In sostanza con la nuova 
legge il governo maltese inten
de assicurare che l'insegna*' 
mento, anche nelle scuole cat-; 
toliche, sia gratuito per tutti e. 
che la Chiesa maltese (che tra 
l'altro posside un terzo del pa
trimonio immobiliare dell'iso
la) vi contribuisca adeguata-; 
mente. Trigona ha respinto le! 
accuse al governo maltese che 
sono state ieri rivolte da Otto 
von Augsburg (de tedesco « 
dentale) al Paralmento 
peo. 

FIESTAA 

720.000 LIRE IN MENO SU TUTTE LE VERSIONI. 
Fino al 9 Luglio ogni giorno è fl giorno dì Fiesta. Ford Resta oggi è ancora più conveniente, una 
vera occasione da prendere al vola Dai Concessionari Ford trovate infatti Fiesta, in tutte le ver
sioni, a 720.000 ire in meno del prezzo chiavi in niana Sono 720.000 Ere rìsparrroate, 720.000 lire 
che potete spendere come vi pare. Per regalarvi una vacanza... per far festa. E Ford Fiesta neBa 
versione Casual può già essere vostra a solo 6.064.000 lire, chiavi mniana Non è meiwglioso? 
6.064.000 Gre chiavi m mano... e 720.000 Gre in tasca. Condizioni spedai Ford Credit: 15<* dì an
ticipo e 42 rate senza cambiali Non perdete i giorni di Fiesta. ! Concessionari Ford vi aspettano. IVr Xcnurr ao-oiXr iti l i <-of»i I**a 

F UN'OFFERTA DEL CONCESSIONARIO FORD VAUDA FINO AL 9 LUGUO. uviéct 


